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ì'ÒLÀ, 9. — li'jìmperatore ispezionò 

^ ''sifRICINO,'9i^^-:j'^pi^ Gmulta'-niizio, 
paté annunzia che s\ preparano nuovi 
progetti. qcclé3ÌàsJ,ioi. specialmente uji 
prQgèiio'àì 'mmìakìrmone àei, •beni 
dei veséovi, ctìe'safeiìbo diggìà adot 

nanoVai. irimfstfcro della guerra 'dì 81 
milioni dì •.;)es(j(as è cìestinatp ,a coprìr| il 
4m^^9 À'm^o, ,dipartim?nto. ,la-
sciab; daj gô vérf̂ ô r̂̂ êdegl̂ ,̂ ^ le ?pese 
di armamento di un nuovo reggimento, 
' L'ONORA,̂ 9. -< tf'rimfis'ha da Ber-

I m o , 8.: . .^, . _ , „ . ; , ; / , : _ •,• , . j , - , , ... 
• Uii'azione comune Ti|uardoVatÌl^ ré; 
sii^iìkÌ3iUl|/'pér^onulè/del Papa seiiibr£( 
diVenUia ancora meno probabile dopò 
U cgnvegno di .Venezia. 
"" ^QNfKViÓ'KO.'Q.̂ - 'È giutìto qui.il 
ì̂f5fciifò î dr̂  d'JiJncWca della, 'società 

havafeXlo partit^ìl l marzo da G'enoVa. 
T^l,a.bbrd.ò''godono buona salute. 
!';'^bLA, S. — Un, ordine dei; giorno 
'dèli'inipéràl'òî é alia Àìarina espiin^. la , 
gtejnflè;;soddiiifazione di S. M.:pèìiy8iato 
Ma'raarioà.si.òs'sa. / ^ " ; 'v'^'. '. 
'•''L**ImperiiÉòi''e nomino ir yi.ce-,ammy 
raglio' Bàiifgiàgnon ad a^mira'èlio. ''[ "'' ^ 
' iPittìtìì,'; 9: ^-; lie notizie-flei giornali : 

te'dèllMii che il'riìiv/o déiia ciassé ^el 18t̂ ^ 
'sia' Stato 'improvvisamente còntraman' ,' 
dato soriB îoWffiifìiaiiiónte faùé/jLa'e) 

DIARIO POLETIOO 

V... • •, ' .>>' . tM'T^À«ciÉ<k:'; ''',- •"' '- ';' 

Non v i t ta ^iù dubbio che il viaggiò 
dell'Tiifi'perdtbi^é' Guglielmo ' in alalìa' è 
deflnitivanìénte cóntraman'daU. I giot-
nali uÉeiosi 'di Beriirió assic'iffàbo ch'ó 
nessuna ragione poltiba determiDÓ qìi'e' 
8tò cambiamento,' che deve puramente 
e' aeinpliaemenie; attribuirai a' motivi 
di salute. {Vedi ÌJUiàe nolizQ)'•' 

•JA itoglierne qualunquè-'lmprósslone 
spiacévole il,' Principe irtipepiaie verrà 
sèiìza indugio in Italia' non p!ù ÌQ forma 
privataci come prima era eitibijito, ma 
iufficia Ini anta: per ringraziare a dòme 
deli:imperatore GugUermcfiii^ He d'Ita-' 
Uà,della visita-fattagli,^ é'^^pervmanife-
stargliela sua dispiaoenza''di: ndn pb' 
tergliélà rendere^ ' pferaoftaimenfe còìne 
avrebbe'voltìfó". .̂  '" 'i - ' 

'Si; aggiunge che la cìiià scolta per 
questa visita rìel Principe Federico Gii' 
glielmo sarebbe RomsE-Ed effètti va meh té; 
seipeit l'Iipperator d-Auslrìà ! vi. pote-
vapp.essere ragipnl:di convenienza che 
lo. tenevano iontftno,dalia:oapìtale, non 
sappiamo, quelli potrebbero, valere per-
chQ un Principe germanico nonv i -kn -
dasse.; :,,,•... . '-'• ̂ vr^-r ••:•• ' ' \ -^ . 

. K B f A . N O V A . • ' . • •• , 

Ìg(prn?ili continuano a commentare 
la ROtsfl̂  ins^ìàta dal governo tedesco al 
Belgici, 0 la risposta-Che il sig. d'Asprei 
mon-Lynden. .ministro ydeì He'Leopoldo 
ba ^dato ai-quella nota* fQue^ti risppsra 
essendo stata, come sappiamo, alquanto 
8eccp,,U Gtrniania ,vi replicò eon nuove 
arg;cmentazioni aJqqanto«•minacciose;' ,. 

È strana la posizione dei piocóli Staii 

Si ri ? ^^ .^ 
j ^ ì 

heut̂ l.̂ JÉ!ssìs..trofanp nel/o stesso carat 
iera della'/%0,.esistì^nza iun elemento 
d'&udacia. Se,, per un esempiOj larFrÊ n̂ , 
eia avesse oŝ to di dire alla Germania 
/,.,, ...che?... un.quarto'solo di,quelip 
che..léna rispostò il Ptrlgio, E| quest'ora' 
le'' minacele avrebbero forse avuto il 
loro erftìttp, e )a pace d'Europa sarebbe, 
già nuovàmeute compromessa. V, l 
,Non crediami-v pero che le.cose »Ì 

arresteranno ,a' tal pufltp: i lâ  Germania 
npn può rassegnarsi ^ sulìire Uno Bcaccp 
nella .vìa intrapresa,,e già si pa|J,%-,̂ l 
tm'altra Nota spedila alf* Olanda,cpnstr 
miiea' queijà derBelgipi' ,.-' ' " ," '" 

'La questionò èccleaiasticii èJria.di 
dimcoltà, e porta nel suo grembp mag
giori pericb 11 di quelli che taluni affet-
ao^d^^bradèré/^^ '̂  ' '^ f^'^"^^ 

• '''"'pis» t i ' (STOMÌ̂ A- bx'VnAivcxÀ " 
!^--. ^ ;̂'iU---RODANO -'^ ̂ '- -"•^•^'3 

}ì\ [prefetto domanda ;a'l governò lunà 
armata,di: soccorso.̂ Gambetta risponde 
con un#p|flulo, e, Ghalkmel LaGouCjrei 
plica.;.;',, ^-'HÌ ;.i?m A ; j : ^ i al- :^^v^iv'' 
..',, .,,,., ,,,., , .Lione, iO novetfibre. 
, M f è t t o a.gqeri^a, „, , ,; 

'; Nbft'̂ xftflèidp gtàVh'e ai metta un coV-
po^d^àrmata in òjl^f'capoluogó, e trovp 
i l Vostra maniera di^parlar'ei>bc() con-
veniente.t ' ,, , . ,^ , 
••'pccìsamente j l Sig.' Chullemel'-Lacotir 
Hòn ama ì èàribaldinif'perciif telegrafai 
'•i"',-'.H # . ' i ' • • " ' • ' ' ' • • ' • ' • • " . ' • • r i ' 

'r 'Prefet,(o a guerra : V ,. , , 
--.;; •y-l.^i^w lim'i&koveàWe,'] 
Hif,'Vogliate dar ordine a tutti i.pretesi 

garibaldini che si trovano qui diiandar 
ad òrgaiiìzzarsi'altrove. Bisogna che ad 
ogni costo Lione sia purifleato da uue.-
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] 

E.dire che i garibaldini andavano fi: 
difendere gU amici di Gaffib^t|a;l;l/. ' 
m.i tP^ù. tardi :" . . , . ,_ , •"". ' ' 

; . / : , ; , Prefetto,a,gueriT"^^,, , , 
',-. ; .. i , Lione^ dimnhre,-, 

o^La condotta di Bordone a Autun è 
oggetto.,dei, lagni^ di'tutli,.,una,c^usa di 
scoraggiamento, un, pericolo gravissimp. 
Ci verrà; un, consigjio ^i guerra. Voi 
dovete saperne.più di me;, ma ciòcche 
io, 30 rai.pbbì^'a" dirvi, clip jl .fpi^i^^ 
ninipnto di, un tal capò di Stato-,*BÌàg-
giore e pnoiscandalo. Garibaldi è cieco: 
vqi;,n,on;.pptetp.esserlo. , {continùfì) 
h T ^ -++• •5*T5Trrw? ?!!fi^?C!VlvM^ 
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-A proposito dell'affare DupheBne,ePco 
quanto' scrivono'da Berlino alla Néite 
iFrdè Ì*r«S5C, giornale che non è'certo 
sospetto dì'Ostilità alici politica del firin-
cìpe dì Bismarck:- •'•;•• ;! ?̂  ' 'M ^ • 

« A guanto rjsulìa dai fatti che si-co
noscono, quest'uomo àvea reaìniènte con' 
cepìtóvil pensiero dì uccidere Bismarck. 
Gli è; vero che- Duchesne sostenpe più 
lardi' aver scritto le due lettere da"ldi 
inviate a monsignore Guibertì Arcive
scovo dì Parigi, per comunicai-gli il siio 
pfogétto in' jstatp di ubbriachèzza, — 
statò in cui jDufibesne sarebbesi trovato 
in seguito ad un pranzo fatto a Liegi 
pon;.un;;amÌGO che 'gli avrebbe: dettato 
le lettere. Ma contro la verità di queste; 
àsseriioni' sta 'primieramente-là circo-j 
stanza che le letttry non furono impo'- [ 
sUttì' a' Lie î,' ben^ì'à.'Serait^g; ìn'se i 
donde luogo'i'Elver Ve lettere date di ' 
everse:il'una^ dall'àltrà;'ed ih finei'eker: 
.stàtèî 'ia-ktbn'dà l̂efterà'fedrittEilh* cifra,' 

lacui chiave era unita »Ua lerfl'tee-
desìmak -.^ ,v /•. v-. . • • -., r̂̂- • . • ---^ 
^ : « L* ArcivsBcòyo fraacê Q fu cosi lon-
tane dai riguardare la cosa;cQni,̂ (Un& 
scherzo, che ' figli pose. injjQp.yitoeatò^ 
per questa faccenda tî e wovSfnv quej 
'di Germaniâ ĵp, quello, del Belgio..Èg 
cftna>egtiò/.lèJpUère e la chiave, dplla 
cifra..ìa| Gpj^ino/frfincese, il quale le 
inviò a.sua' volta al̂  Gpvernp ^\ Qermf̂ nia. 
^_* È^assai, vcro3imiì^;;qÌ^ lì ;tóini?tórô  
dfiglivesteH di ̂ erlJDp abbia î i aegfiito 
ordinato al conte Perponcher diltfocitarp 
il: Governo belga ad invigilare Un'uomo 
tanto •pericoloso com'è DucWsne,.* ad 
aprire contro di luì un processo .primi 

Ma,^..quanto mi consta^ ìlrCodicò 
penale bèlga, identicoal Godici.(rancfiSR 
non contiene disposizione aiéiiba fppli 
cabile al;caso' prèsen'te..Éséo punisce 
bensì il tentativo di "omicidio, ma non 
ali atti preparatòri.»^ * 
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,̂,.., - .qAPIT^O J l . , , ; .„̂ ,.. 
.. Chi errdunquo quesito giovane,,que. 
sto Alfredo che attnbuivasi una mia-
sione riparatrice delle sociali ine ustizìo 
,e.chp.el̂ Yandost sopra la legge proda ̂  
.imavasi-'àd un tempo' giudice ed esecuf 
l o r o ? . . . '• '•• ••!'ri-;>':ì^!-'.n^-"ij^K"' '•AV,:-; ".' i' 

^iCome a^eva egli il potere di dònipiei*̂  
1 suoi-'nìistetìosv, disegni?... P«r quale 
pptente' raotivd^ era 'rÌuscito"ti;pii'cdnT 

,.di|i|i di ,uomiiii ;de^i)tr;i qnfll;̂  come 
Arnaldo pplev^pp dà.̂ .pg §up,*oeuno ed 
erano prodtì a'̂ sacrìflóare mille Volte 
la vita pur di eseguire gli ordihi che 
Al1*ré^o'lóro'iiii|*areiVa?..̂ '̂"''̂ -'- >̂ i 
„ CrMCliamplneceSsario di appurare due 
Sta-naturale, curipsit ,̂pel.nóstfo:_lettore 
prima: dìv procpflpr̂ , oltre nello scene 

..dei nostro racconto, prima ciiiriprerider^ 
le 'bparse ed mtdc'ate Ma della P̂ osìràj 
s'tòriii'é d|mok^k^è^ranno(iandp^e, che: 

.,ee,. per •}*, ampiezza' dijll.a,., t̂ (a, abbiamo 
dovntOi ntcesgarismepte. divogare nar
rando episodii svariali; ben ìurfgi'perà 

dal perdere.d] vialail nostro obbiaU vo 
ci ripromettmrnp raggiungere. Io scopo 
,:préfissqc|ch^v>' appunto quo(ip dl-ad . 

; ':di«!9strar^^,?be;i:;^r^e,4el Ipggeha; 
la ,sua.|[a|Uà.,ìnesorabi[e,e può, gen(̂ -
raro la'cólpi ., , , - , / 

Cbi .era .̂\fre(lo,?..,.In,q^al paese av«a; 
/avuto i n^taìit... QuaJ,Q,.firaJa,5ua fami ' 
giial'.. Quale r'educa^ìpne ricevuta?,..^ 

Egli stesso^ non avrebbe saputp ri , 
spoiidere, a nessiina di questedomandf .' 

|n ónta' a'/tulte le costdzipni della 
Ipg^e,̂ ,̂ tutte,le,̂ $oflslicherie, Je forme, 
le esigente,d^llasociei^à per avvincere 
-̂ 'ê ^ f̂̂ ^W^^Po,firid (^j»i:nascer0,.eise:' 
g."a,i'l9.a,f,ubrìq?;Ri'r.r|qordarg]i quando, 
'sarà, uopno, che ha. degli obblighi, dei; 
doveri;appunto .verso questa;,̂ socìéià 
che bâ  mpsiratp prendere qojBijene.ra.-
cura di ]uj,:^,08hno; per̂  idegii uomini 
cbe\sfi.|ggPnp. fatalmente,ad ogni con-
troilo, ''delle' esiaienzp. che riesconoxa 

'ConsbrzJQ î ivììe ê  che sono destinate --
;apupto 'Vpyirf4î d( questa prpvviden; 
i^P'éi*-??.̂ %°'P^2''̂ n?:.rr/a passare nei 
,ipon^o bepedatti pnialedettì :per jl bene 
j))^er ij male.,che,yicpm 
,, ,CpstprO;|(^egWO ,di.:eswre,i bollati 

. ^?,"?! .fl?j|^-«^®?Sto^»'? designati 
à ritorcerai Un giorno contro ja,società 

;.e chiederle, conto de'dolori sofferti per 
jesserne,,^tatl posti al bando; oppure.se 
i-l-Ì,sî ntiya>dQlcuza dell'animo li riporta 
;,V€.̂ 3P,i4ralsJlj,;ad assumersi -4-a lóro 
j.nfiodpjrr. unsnmjssione provvideriziale è 
riparatrice che la legge condanna beneì̂ , 

ma che la .•bioraie assolve ,a, che assi-
^̂ "•̂ 9̂j"ftw' mmm^h '».gratitudine, 
9.- ate^"»*iÌ.,rispettp ,̂e,ijMî yî ia ^l cp 
rassegnato,all'ovile non seppe far,aUro' 
che lasciarsi tosare dall'avido pa.sfor?.' 

, Ma lasciamo in dìsjìarie ie •iira)̂ '''fi- ;P.be?za, un,.languore cĥ iSgiiiBotì sapev^ 
ibsòflch^ che' ci p'or'teî e'bbero facilmente ben spiegare ma che si compendiavatìo 

'a t ìpica 'dmtb 'un 's is tcma è'rìtór-! =" """ •-" '-'• '- ' " ' 

.^L'imperatore è giunto a.Pola alle'6 
è;'riie'zza fra il/supùp delift campane ed 
il tuonare dfii cannoni. Il ritarî o pro-
venne dalla; differita partenza (Ja Vî ne-
_?m, All'edifìcio dello, sjatp maggiore, 
'py^ ayvenne-lo,sbarcp, ìfaugustp pspite 
fu rieevutD,daiprjricip^^di Vurtember̂ ^ 
dai iuogòtenènte barone Pino,' dal. bà-
rene Kuhn, dai consigliere di, ûogpte,-
nenza nob. Rm'aldihi, dai segretàri prin
cipe di Thurn e Taxìseconte Giovanelìì, 
dalla Deputazione pi-ovipcialp^iieiristria, 
dal vicl^presfàeate della 'damerà dei 
b ' ? , J I >> ri I F n;,> 

I T I , . . h i i f i " " f i 

nata ,e, gli ;;par«vaidi: vedersi, - nello ̂  
ispeòcjbifl-' della memoria, > correre pei, 
^ctimpi ,6 pei-'iì; pratiirJnseguendo- usi-. 
gnuoli e .(a5fall.e:;e;:nt>a ristare'dal grato; 

;pas3,atenìpo,.^e no.n,quando sentiva stàn-i 

m 

r. 

'.'I 

• t 

nìartio all 'argomento; ' / 
^-'••Chi.ei^ Aib-^db?.,. "- '^ 

Donde;^^9fviva?,-(V " ' ;• ' ; ; 
'• Tutto"ci4-cK*,è^)i sapeva ili'prbiibsjto 
dì so rnedesipp;'.si è che'erg'nato sp^^ 
quel ciélò di LPtnbardia 'ì cpsi belìo 
quando è tìeilb, cosi' splendido, così in! 
pace» come scr/sse con penna maestra. 
Aleasàntìro Manzotìi. . : ' ^ 
' E ancóra' Alfredo lo credeva soltantp 
. perché àvea hiémo'rià ' che qualéhedunp 
:glielo atvjea^^ripéluto ^^oventfe^ mà^non 
avrebbe potuto, affermarlo.. 
1 Come era passata la-suaffariciuliè' 
la'suà infanzia, la sua adolescenza ?.:. Chi 
avevEiglt prodigato le prime cure?-Chi 
avea guidato 'i suoi primi passi nella 
v i t a ? , . . •• i ' '•'••• • '•: " , ;. :•• '^ ! 

' ft^isterol.'..' ;'••:: . 'V- j 
Ritornando col pensiero sugli anni 

trascorsi, dercahdo pure di cercsró ia-
tìt'etro colla m.empria • cól cuòre, Al-
frijdo non sovvenivasi di una, carezza, 
di un bàcio, di una parola affettuosa l,.., 

B primo,ricordo della yita — e 'que | 
sto, gli si,era proprio confitto' iieiranir 
mo com& una puHja ' di ferro — er^ 
ben doloroso iMiiÉi. -' . .. i 

Rammentava unin ciimpàgna sconfì-

l 'aneér^' 'ed iriiio'centè óórnitìva?..'. 
•i'^v^Và vergógna')..rPercbè'tM. Qii^i 
pìccoli' e>udéli''^lì Vivevano làncìatp'urià 
paròla che. essi ' rioa coitìpreriiìfano 
òérttìmèritó è W e g l i bob; cat)lva,,ma 

•che pure 'aveà fe^tó;crudelmente W^^ 
^'euóHbìno. tò'^'avevafto chiamVtÒ^ '̂&à-
stardoi . - ' . . . . / :'•.- .?.K ,. ..V,, 
'•'^ÉjÈiW-còstjr^voleva dire bastardo?,*--
Non' lo sapevano, non' lo sapeva,. ebpui*e 
la prirtib 'î ÒUà '̂ che 'Alfredo udì chià-
maHì-in tàrmodo le'lacrìhip ghWanp 
spimtate'negli pcjphi'eavpà 
stretta'dolorosa. ' •'"•'•• '-• 

Da quelgjorno.s i senlì:soIp, f;VisS'e 
... . , ., ., ,. , . , , . , ; 'solò!.. Dà quel giorno !a^sua ménioria^ 

'Era li pane dell 'elempsina^a-Ilra.^ p lasciava unavlacunà nella menlal' 
- ••'Ràrnràéntavapòi 'di è'ssSrè statò affi
dato ad un uomo.severo, bu:rberò,.jèb^ 
IP aVea' condotto' in Un fi gr'tìnde'città 

in :Una, ben,triste, parola.: .— la famel...i 
Allora il fanciuUettp,rifaceva sebbene-

:,a malincuore il cammino, ritornava la-, 
cero e scalzo in un meschino viUaggfo 
e avvJavasj ad una squallida capanna 
:dov(5,ep, ahi tu M^ di •ye,d«rsi versare' 
una icbdella di minestra nei di ^ l'estivi 
0 gettare unvtozzó:'di':panè negli altri: 
giorni non consacrati al Signore, 

K i i j n f t i l ' «•«•.;.,> '.binili ^\'r.^ '.'..^•cii-HV-iiì? 

tò una 
r - f . i '.I -

gaztetto non lo sapeva è'Kpn avrebbe; 
certo compreso sealaljjiètà o il'doverei 

'gflimb'aridivand'quella gì-azìa di filo. 
Mangiavi^'cPn avidità,'Con gioia e' pò-, 
KCìa; TiprèndèVà' le ' sue corse 7ahtii3tìc!ie 

'^ihsidiando 1 pennuti abitatori dìll'àriiii i' 
'floreìlinì •alati,''—"per servirmi di pna 
frase gentile di un'poéla faniótò'U cbe; 
posavansi sugli steli facendoìa 'guèrra 
ar'grilli.-:-'^'_ -',] ^ ' '• •' [ 
• Alfredo — ricordava ancbe qtiesto,' 
^i- era sempre s«lot...'' - • ' • ' " ' ; 
' Eppur» nel viilaggló Vi erano 'tanti 
'fànciulletn subì cóetabei che si raduna-
vario' à^frotte'òccùp'arido le intiere gior [ 
nate giùocherellando e garrendo jiro' 
prlocpnrèfcohVenivasi alla loro età felice 
ti come hanno costume d i fai*e tutti i 
bambini delle lerfìcciuole campestri. 

Parche Alfredo non confondevasì col-̂  

è congegnato a d ' u n ' ' a l i r ' ù ó m o s e n p 
mn addici''Uria pàrblà^^l^etìevo^ia, un sor-

' ' ^ ^ • " . ^ - . - . • 

mi-?ri i irf«l • nnnAatirn ., i . . ' 

poiché, ef' 
rjsp, unacarezza. 
' li nuovo padrone,J — pomoe. erff'pro: 
pria un padrone'-—4ò' aveva cbpdòii» 
in una grande casa di legno galleggìahle: 
sopra una sterminata distesa' di abqiie 
azzurrognole, e gii aveva dettò cU'é lifa 
ora innanzi avrebbe vìssuto colà: che 
il suo nu9xo,Ricetto era ^un.basiimento,, 
che quelle'acque senza'qbnfine fi Chìa-
mavaqo Jl.^m^re e che, il: mestiere al. 
qàaìe era d^^tinato, era il mestiere del 
mo2zoV- ^ . " c ; ' • •/• r " ., 
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i3eputtttì, dott. Vidàlich, dal yescoyjO;.di 
Porengp DobrUla alia testa £»1 clep^i 
<|ui, dairintèira^o degli i|w^>' <.,„ 
prèsi i comandanti di tutteJÌ4avì qui 
oncorale, dai sindaco di | M 9î - 5|"' 
mariiiìi; e dalla Giunta;coi(nun,oìe, dalle 
DepBteloni di Rovigno,.0ìgnano, Albo-
na,:^fglia, ed altre citlìi iairiane, eco. 
Appena l'yocht Mirmar fu in vista tuo
narono le salve dai cannoni del torte 
Maria Luigia. Dal primo castello del 
porto VèfìnéiPó sporatt 21 c '̂lpì, Hcam 
biati dalle navi da guerrafHi'̂ c'tfMfS 
dante della sqii^fà srdì coi comandanti!' 
del porto sopra un battello e mosse ìn-̂  
contro alJftramar. ^ ' , , , , . . 

I/yocht gettò l'ancora ed approdo il 
buttello\̂ Uî teAl,i{ifi8;ìiip.iXiir{)glio bai-;,; 
• Bourguignon. È una gondola verde di 
Bessanta remi, coperto internamente di 
velluto nero e. giallo in cui erano col-

• locaiii^marinai p'ù valenti e veterani, 
il petto di ciascheduno portava parec
chie decorazioni. In questo batleiwrimr 
peratore approdò a tè'ft*à; ••' ^ , 

Dai mòli acbppiaròh'O'.p nrrahì Dà 
ceti'î  bsi'èhe che circondavano-̂ ifd' una 
i<ìsJtìltosa distanza il' bitteìkyaii^aiai 

\\ sèguito aveva^jr^o'postò ih quin 
dìci-tóiibàe: nel BMliiò impèriiile.pré'. 
fiero piiètò il vice ammiraglio, b'aK Bour-
giiìgric'È,PflW*à*nte"̂ '̂ f>erale bar. Mî ridel 
è ifcèb^itaiiò'* ^H t̂ìelio di iitféa Zaòca'. 
ria; comandante 11 Aftfamàr. " '. ' 
'''$m^-^^ Ìri'i|ak!iegna le coiiipàgnie 

oftoré' chb 'sfiUrbnb al suono dell'inno 

^ 

e 
.delle . ,ele?ippi legislative^ prossime si;̂  
slata risolta noi àiòHosèg'nenier 

B̂ 1 « r" *^n '.!ì f - 1 
e -, 

^ i 

•> ^ I 

t'imoeratore tenne poi udiènza delle 
Aiiiortà per due ore, méntre,SI, faceva 

V_^|!^ija,J^Upj|,.anflteatro emno illu; 
'naii daaitìssimo cataste di legna, a 

guî yenne posto il, fuoco., . - jj 
imperatore alle'^ Jii2 lasciò là cit

tà, e,salì sul, ba'tt'̂ llo di gàia. Si. recò 
ii}\1^Hìnnr ove ĴpfaÂ ò̂ .:L* Imperatore 
pérrìotterli sernpre ̂  neU'yacht; e darà 
sempre i suok'^pm/il fi|||,,. anche du-
ifants la gita m' palmazirt. • ,, 
' Ìl*ìmperatore era issai dì buon'unipre 

è dissefiiipetutamente che , gii àvVenj; 
mentì del viaggio fatto, finora lo ren. 
^devano/asBai^ic^,',,^ t;'^,:>:/,.' ' 

Coi comanaantì del' còrpo si lagnò 
de viaggio, di mare che gì dovette,fare 
éo cielo torbido,, e \a nebbia, ê ,̂mapj, 
ffStò' del rincresblmente per la rivi,8ta 

devano.,' ,.;,, . ,- ^^. ..^ ^ 
%• h$ BiìnUiaue fc^catsiì lótMtìe 

l ' f t t t ^ e . delift. Cf#:vdì rÌ8p&|ìo 
8ctì|3t^?|e^ren4e in:|Ìa^Òja un grande 
svHuppo."Diciassette ^dipartimenti b̂ aùno 
già (Jùeàta bfttìeflca istituzióne. 

— 7. — Leggeri nel Constpulimi^eh 
Crediamo sapere che .la questioni ' 

Nulla'sarà mutato al cistoma vìgentt?; 
'%'y l̂a'iélnbleâ tiòtî avendo Votato la lei 
.gtìi sulle elezioni parziali, il goiferno è 
tenuto a.convocare gli- elettori pome 

S.M C^tv^^^mmo., qpiftt?Ì>,,.q̂ r,tamente 
convocati dal 1̂  al 30 apri,lp,.e le eie' 
zioniavranrtòiìaogo;nel corso di maggio. 
, , OlANDAv B. -^ La prima Camera ha 
adottalo il progetto relativo all'ammor 
t{:Ì7Ìzìone dì iO milióni dof debito. -

SVIZZISRÌ; 6; - La nuova costilu-
zione svizzera ammette/ lì'ftf/isretidfim 
che sino, ad ora era^Wtato'applicato e 
cori esito infelicissimo alle legisiuzipni 
èaritbhàfi, ^:ì\' hfcrenkum è tiri plébi-
sèitò injgiccolo, a cui possono venir 
i'pltoposffìé 'ìé̂ ggì Vht;ite dàlia Camera-
facdènnàta còstìtuzìonti vuole che se 
ÉÒ'sm bìttadini svizzeri dorndhdtiiio il 
referendum su quaiòhe^-lé^^e, debbasl 
ebtièliìtarè il popolò che può approvare 
d'-VlgelWre-lk-leège ttiedeaìnia. : 
^^W^tóno raccolte oltre 400,000 fir

me, per chiedere il referendum su due 
legg 
zione 
più, jm.por.tiyitie,. ch.e introduce,̂ ]n ,.tjatia 
IR Svizzera !q SM'to Civil'i', rafinue sìnp 
,e.d, ora, i .registri degli atti civili etano 
,tenmi in un |gran numero di Cantoni 
dai preti e pastori, ^i >, ; ifc^ ; 
,. Furono pxìiicipalmfente gli ultramon^ 
tgnl che,diedero il vota pel,t*/'tì»'«idtt'» 
Gialla legge*relativa, allo,Stat9 civile. «=> 
l'are però /̂fuor, di. dubbio che questa 
legge avrà-la sanzione popolare.: Éi pro
babile., che,' il plebiscito abbia luogo il 
23 mf)ggi0i, 

essersi Ì|v||^^dTOiea il proprio; 
Iettò pel' sei^^iwene, così egli 
d*av^rfGlfitb di qua e di là. Solòpan 
dò l'egregio Presfdéfllé lo r i lwtf ò a 
Hfl3UeMj|iÌta :j|ua giovane età^ul! | j 
sua braccia robuste e suir obblip def 
lavoro, 'gualche lagrima ebbe il' éórag' 
IgjO'd^sppripgluiigli occhi*,; ei*a dispetto 
'di irdvalsi ella aberra trtt̂  fe-baiónWtli 

' • .MfiiMiW'̂ '"'̂  ''fili '"'P» '̂: 
e sul diriilo di voto, l'altra, assai. 

muro ai éiioi principii troppo ficaVaii 
pron^bonlanTrìTòìó il^Hótettì potrebbe 
^i^opdere a. ^L6;.Ìpie;r̂ o.giî i?r|ej li;0r^ 
nista noMUò cbè racconlare i fatti, pei 
quali costui fò'tetio '(ì'na'nzVai giurati. 

La signora Leopolda Saetta, che abi
tava ngl ^i^S,Jn,:RadQp,iri vii? Modella, 
vide mancarsi dalla sua cucina prima 

• ••' • ' . M ' T f . 

" ' • • ' , ' • 

he tevaccinpione d 
StWItà-(Illuda 

irfamf̂ lM abb 
-ituffin " 

mi? ofeiD me 
Iatt1^ C 

^primavera 1%] re!l̂ hjj:n(*f̂ ^Anche'W^̂ ^̂  l6!*7l* 
'' é 3 ! ^ r n ^ ^ ^ r ì , ^ i M ^ . n m » nome iPadalinì Pfldepi-

l^iiftiol 

ptprvàfoF^Jdi 
e ài miflWeciare la 

ita, lascia inéancellpbili traccio dafor-. 
àliti in chi può superarla, deveai ri 

dispolfiiiófiijhèasun alunno possa venire' 
accollo nelle scuole pubbliche o.'p̂ ìYA'if. 
né ottenere pensioni o suSstdiìWr'mlh' 

amm^M HÌIHMP Hit 

^ j F - * * ^ * ' — '— 

ÉTTI UFM0IÌLI V 

;,i L&: Gazzetta Vf^cidìe delF 8 aprile 

i, Nomine.neU'.Ocdine della Corona d'I. 
-• 1 - ^ 

lé flotta all' indomani. 
. I - ' . • ' ' I • f . 
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NOTIZIE ITimìfE 
+ i 

ROMA, 8. ~ Questa mattina, alle ore 
40, iì;.geii^pt!^ ft̂ â nqesê .di. a,rtiglierî a 
dupp'' 1:\̂ ^9« t̂,, act̂ o^npa^pajo ,d î̂ .9api 
i^tio 'aji;st^iq maggip||.j,I,emoJne, .^^• 
,,tì̂ tto * legazione ;fr̂ antóê ,lĵ p d^lea-

recjìyasi nel quartie^re.gp^Fran^eesc?, A 
1VP^;9?{^ ;iVe<fe .̂ì!vnif';yo sistema ;,di 
cgsermette ivi costrutte. !>ÌV.MÌ; .. 

^^! mM '^ ^*™' '^ ^•>ómpagnia:.dél 

w-

V r_ 

i "^ 

' i 1 

•rt 

ĉ ŷ'̂ Her .Viòla./.Il,/liftaggìore, Laaib^itì 
.̂ fecé g l i ^ p ^ i deijp, ,̂ rmi ai general^: 
etronierò^^è; lo accompagnò nella ispe 
ZijOì^^e., ' V.. ; . - i - ' , |^' . . f ,. ]'- Ui'r <:;' 

^ 11: generale prirpa, di Spartire, espresse; 
»esue.Gongratulai^ìoni.per la.tenula;della 
ti'uppa e pBrJLmorjo con cui ha ma 

' inovrato,. 

t a l i a . , , >. . . .>'M -•: •• ^ -'>' 

, R, decreto 21 mprzo.clie autorizza la 
inscrizione i\el Gran ,Libro del Debito : 
p'ubb\icp,,Jn aumeptò del. consolidato Bj 
pep qentq, d'uu,a Tiendila di L. ,,866.23, ; 
con decorrenza di godimento dal 1 gen ; 
liaio 1875, da intestarsi, a favore della^ 
Giunta iiquidatriee dell'Asse ecclesia-• 
:Btjco .in; Roma, in. rappresentanza del. 
"Gonventp di Sant'Andrea, della'V»lle,i 
dei PP. Teatini dì dètia città. 
j^'R. decreto 21 mai'zo che modifica Ih, 
parte lo statuto l'dólla Ranca di Valle; 
Camonica.. "^0r^ 
... ' R; decWto 21' marzÒ^Clìe'̂ étitorizza -ìa 
î Socìétà di asiìcuraiióni'marittime'edal-' 
tpo denominataat ŷô onid e lavorone ne 

^ap^roya loistatuio. ' • ' 
rt*r 

r,-V tmm ^ L 

M NOTIZIE VARIE 

-r^ 
t^fi i TOUINO, 8. I gior̂ '̂ ^ ci .recano 

u P L 

ja.iiotizlSUella morte del .conte Edoardo' 
Ferrerò. Deli?i' Marmora, péll'età di>̂ ,é̂  

' • • - • • . • • • . • " • • ' • . ' " ' • • 

anm. •... : . ' - , , .-̂ ^̂ nĝ  
, Era l}f.|8ol,P. fratellî ,,.filî  restassq al 

generijiie A!fpì]SQ La Miirmpw, .U^quale, 
.alla •notizia dflla .eu.a, .tpaiattìa, era ap-
\cp).'̂ b à Torino da Firenze, dove ieri, è 
rìtorniito, . ' : , - ; .• , 

' V i ' ! • 
mW-i^*rmw-rm'-r -r>f% IT-I-T^' 
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FRÀNCIA, 6. -. Il iribiinale dì Guìn 
grmp ha condannalo a 500 lire dimulia 
un certo LeBreion che diatribulvà òpu 
scoli bonapartisti. Furono pure condan-

. Cortie. à'Asflisp^ îiJL'atm.ale sessione 
|),i;e83o il nostro Ciicplò d'Assise s'apriva 
.mercoleciì,, 7 .corr.j eoa, una Ga«|a di 
(urlo., t'accusato, c,éi;tp .Gi.amb.attt 
letti detto Beriin,;è uno di.quegli, Ip ì̂-; 
vid̂ ui ;̂  a ti col ,t).ernoccplo, der,ifldrQ, \ 
quali ^i fanno,.,dei furto la loro:pcciij 
pàzibne prediletta, e •costante,,.qhe,,^!. 
pliitetattasi nelja,prbp;'ift mpnte un'idea 
strippa ^u\\a proprietà, nour vanno, a, Qtì! 
ricàr'si la sera colla coscienza tî f̂ nquilla 
se non abbiano .(iella giornata sempUfi. 
cttto a taluno l'an îpìniatrt̂ zi.one del suo 
patrimonio, sottraendogli qualche parte 
del suo àyere. Bisognava essere;l'altro 
giorno nella nostra Kto, d'Assise, per 
u^ìre co« che faccia .tosf-ii il.Paol/eltî  
cdî vinto' e, confesso, parlava dei, furti 
da lui-perpetrati i; Colla sts^sa .tranquil
liti con, cui un g^tlantuomo direbbe d 

tre candelìieri nel 24 dicembre,. piii 
tardi un ferro da stirare, e Jî nne nel 
maggio s'accorse mancarla dal granaio,' 
silo al terzo piano, del riso ^ del fru-
mènt'oriè pel valore di ̂ ^ Hpe'circd; 
Ignóp^do "chi dbVef accanare di'iOilf 
furti la Saettjà òamliia ìe persone di'ser^ 
vizio, fa rifare là chiave .del granaiói 
'clló'^rale mancata, ma lìoìn'mtìià l'in
gegno Bella serratura, e poco iemb 
dopo da un cassone dello stesso granai* 
le ve i ì fea i^ t ì l t can i Vé îftî il ;cui 
valore dalla Sóeùa, sarta dì pmésaioBei 
fu deriun'éiaiò in'liì'é. 498.10. Allòri'̂  la 
fe'^etia diluii'la''^è#^#a della ^òrla U 
graijalóf e iì fabbro l'è addita come prò-
babìle autor,̂  dei furti appuntali Qiamb. 
PableUi, che, essendo garzone falegnanié 
accedeva liberamente alle stanze del a" 
tìianò abitate da'̂ cerió signor Telemaco 
Ferneri. . , \ " 

i^' i ìf ^ - i l ^ i ' 5'"' i^' , i ' j •••' •• ' > . • ' •• 

Intaniò nel luglio le, ^^j,ori(Mf.P. ̂ S. 
erano alla ric|i|^,^'up ,|adro, che, in-
trody^.(Ìp^,,cQft(i;feà..tÌhiaye oeJ ma
gazzino dei K. uljcip di verifica di pesi 
e misure, ,i)e aveva â portati-̂ è̂̂ lcuni 
marchi e pesi; «.un giorno le guardie 
sorpreserd ima "persóna eh ê  'stava per 
aprire la porta di quel magazzino in 
via Mu'sarà^ht; Id' arrestarono, e questa 
m^^'W ^F^.^PP^P''ò!,l|) Gtambattjsla 
Paol^tti. l̂ l̂ a, pe^pulsizione ,fatta,4p̂ ŝû  
qas^^ngono trovati fi;î ,:Je altre cose 
alcuni vj^lietti d'inipéghata, e a) Mopte 
di Pietà sì trovano fra gli oggetti jn-
dicati, dâ  quei v-glìettì alcuni degli abiti 
rutàtì albi signora S'ijetla.'|;ci?o dunque 
per.clìè, iVPao]éUi;c9pipìirÌYa-ì'altro Rior-
no» alla sbarra degli accusatÌ'SottQ'1'im-
putazìone (Ji due furti qualificati,,il pri? 
mo in dapno della Saetta,, qualificato 
pet'Valore superante, le lire 600, per)a 
persona poiché il Proietti -come lavo-
ratiòfeòveVa liberò accesso nella casa 
e pel mezzo per essfìrai pgli servito di 
chiave rubata al padrope: il secondo in 
danno dfìlló Stato'.' qualificato per |a 
qualità delle cose -rubate perche appar-

• ' • • i r ; • ! • . . '1 r , ' m • • ••>''' " • ' " ^ • ' t i'' •"•'•' ' • 

tenenti, al R, Erano, e pei mezzo per
chè comrHesso,servendosi di chiave ,a-i 
diiUerina. / ! 

A,l banco dell'accusa'siedeva.irpogt|-i 
tujo prociiî atòre sig. iPedrolì, che diasê  
ai'giurati'npn oc9(y'ré,re ,una:lungf) d\f | 
seriazione per per.spad.efjì della ,,r,eità; 
dell'imputato,, la quale.scaturiva d,al,lej 
.s!,esse sue parziali apim.issìoni, e, alla, 
dìfeBa siedeva l'avv. 'Baggio, che tentò, 
smentire le asserzioni |delia querelante,; 
circa ?1 valore delle cose pubaiele. 

I Giurati. ritennero colpevole il Pao-
letti, che dalla Corte ven,nec,ondannatò 
a dieci anni di lavori forzati, essendogli 

tenersi agli ^stuaif,;Se npn s.̂  nT̂ umto 
èf\ CertiBcato di yacf;ÌÌÌaz:one(j,ŝ  . 

• Vuoisi inoltre avsf;er(ire che a,rjtempra 
r^ la virtù pi*ofitattica del pus vaccino. 
Verranno anche nell'attusl^-ricerrenza 
liiiziate le operazioni Vi^cdr^^p^^ti^^ 
stole flrtiwa^t. I,e pubjtltpfte yaccj,p,̂ zigpi, 
avranno luogo presso..le .singole, Par.', 
rocchie nei giorni che saranno indicati 
.^L/'spéitivi.Medici condotii. ' 

erto di tal guisa ulteriore argo 
mento alla pubbJiaa fiducl.i, non è n du 
!?Î Bl[̂ f9ĥ  ,̂Pch]B g)i. a^plti si pr^eftte-
Ipanno numerosi allai|fj;acfiirta3Ì<)nfi,.menT 
t̂ e ,$; noto ;Che , la' virtù ;3preseryaiiya 
duella prima vaccinasi.ipne; essendo tern 
IJorarJa, Tppdegi nepessario ripetere la 
enA'ca ,dopo;alcurii anni,:̂ .̂ flne di tp. 
gliere nuove predisposizioni ad incon̂  

p .Hool^afjicb^. -t-i'.S,i|ppiamo 
qne u sig. Soprintendente delle Scuo|e„ 
Qpmqa?Jiùha,,invitalo: per. .domafii/ili' 
alle orbj.J.fì;;ftntÌmervy Ij signori Maestri 
e..Ift.signore Maestre delle Scuole-atease' 
UrJ?ane.e, Subq l̂swSfiiad una confei-tìo â 
daMtenersìnelja,sala dellarVèechlàiGrati 
Guardia ipj Piazza, Unità d'ittalìa.i:.-'- •• 
:|Ufii»«(|in«!uU wnipit»rl. •*- SàlVfî  ul> 

teriori moaificazioni, il _T2" reggimento 
fiinteria qui di presiìrliio, partirà da-Ta-
do,va,,ilsgiorno 16 corrente, e saràrrim^ 
pi,azzato dal 2̂  reggimento. • . ..̂ --/•;; 

Fotografie. -^ Allalibrenti Drukei' 
trovansi.esposte flnoda ier i'allro alcune 
fotografie della rivista militare del giorno, 
e corrente suìpî Jiiiìdi'VigbnzaV • • ; '̂  

.Sono;opera;dei fotografo sig:'Pietro Si-
nigtiglia, il quale date ie circostanze sfa
vorevoli deirathiosferàf'ldelh ressa di 
gente, per cui era impossibile postare 
la macchina, e tenerla ferma per il ri-
r.eyo istantaneo, è riuscito a darci-ùria 
riproduxionè lodevole di quel panorama : 
stupendo preg'o sotto' diVel̂ si punti di 
vista.; . ^ 

Quello dòlio scalo, al-mom'tlnfo della ; 
partenza dei Sovranpè rìusòito irie l̂iò 
jdegli,altri* ; : ; •-. . 

Fatto grave, — Ieri alle ore cin
que pom. avvenne un fiotto assai grave.i 

Mentre; 'il sig. ' Marenghi R.'tìelegaib: 
'di questura fetava'-desinaòdo neli'osleria 
del-'Cdppelìaio a '%',, Gióvanrìi^ '̂eiitrè' 

^repiMpt|j:péi' nome |Padalìnì Federi 
co : cóntrib'ilt ' efflcacemènie all' arresto 

; -|'*a®»^™%''*Icono9oiulo per certo 
MMJi^ì Giovanni, cHiamalo M A dal 
cognóme della madre, di condizionò 
macellaio,- d'attui 22, • * 

È soldato di li categoria e a quaptò 
diccsi era consegnalo in quartiere, da 
cui evase,mettendosi poi abiti borghesi, 
,per Mmpmren "suo malvagio disegnò^ 

"li tóS e individuo pregiudicBiissImo 
e .fUàpiA.Xpl̂ e PT9.<?̂ 9Balp̂ ,̂per,rfurto, 0 
cpnda.nnato. :̂ .i„f̂ h t * 

Llarrprifu sqquealrutp>h..= •.,-,\ 
j ilBOttlaf .̂w!?ijIlr5acà*ff(ìo«5 .sa cosi 
p(!00-appremr» i méritl'letterarì degli 
l̂̂ qlli su.oi, che prende per ironie gU 
eìpglcijo. lói*o y^fpnp trifeptati. 

/Eeatro Coucord&. r^ La £:r«ili(d 
d*«n geloso fu raccolta ieraerà da po
chissimi apeltatori/'-buesta'è ^\^ storia 
antica, ed appena è sperabile che i Mes 
seni stasera galvanizzino •Pastehflione 
ingiusti ficai»' del pubblico, ;'• 
"Quelli infatti bhe/ielrs^^ ,̂n'aiti inî »̂ ^ 

V'èfìnero ai iVàtro'tion ìecero^ pro^e-
v̂ olò conoscenza del Hj^. óMHidOt'W 
.giiaie figliò iegiittma dei T r t ^ o dì 
Molière, e traiello cijrbaié di'tipì cónal-
éiiiMeì MaHtoìn Campagna;'della S ;̂ 
rMna la devòta, del Triste v/tkafo, è 
*h polita CJthoatura delr ipbcr[tB, ma 
ivoùa còh èfioltb garbò dal Panerai. 
;̂,E r l inèMrc té' Ibéì^ianze colla 

Sèrdfìnàin devota c'era il iig. CetestinOi 
pupillo del % !Cartaiàó, iìl^ple aye^ 
l^1i|ìSdifte .dì m^liefe^^jpeniiigìio le 
lezioni de!'Wò' 'tutore prèsso* iyéjl tr̂ â  
sparenti delle sacefdotezze di Tei'sic'ò^er 

auso 

convenire che il S' 
questo tipo con mò. , , „ ,̂  ,„, „, 
che gh valse parecchie volte "•tòpi 
del puljbhco. , j . 
V'Ancfib~ra,';sìgnòrnâ ^̂ ^̂ ^ 

p a j o l k di, mu Je, ProjlWM m 
onde è, fornita' a aigijora.RomacnoIj, 
alla quale non potrà mancare: «na.briJL-
laute, csrrjera, ta,niò ':^, arioso,, ,̂ ,̂ .̂ gqm'. 
bro d'affettazione il sup'norgèfe. ':. .. 
^La,,,signpra Pedreitì aVeSi ppcliìsaima 

iici; ,̂ed,;è,Jniatile;n, soggiunger^ 
rebilò, -come aeinpre benissimo, 
; Nop':h(ì;feP9^\ «"iff̂ ^ Vpĵ pv*^^^^ 
plimepti ,agli alitai attori, ìl, Njpetî j ed 
il Capodaglìo, che aneh'essj'rpo^trarbpo 
molta diligenza ed intelligenza, 

Quanto ella commedia di Panerai è 
uno di quei lavori, che senza esser© 
,̂ Qt,ati di pJc,i|ufpp̂ ĉ gio! considerevole, 
sono postati nell'insième assai voloritier 

slate negate le circostanze attenuanti. 
nineitro cieco Kiiuaoiil. ?-̂  L'è 

gregio cav. dottore r Leonida. Pòdrecca 
elargì di; nuovo a soccorso della sven, 
(turata famiglia Zaimoni • •it.L.:4.— 
, Iodi dalcomune di Carrara ':• 
S.Giorgìo:;l,aiSiìgnoram." Gelalo 
Carlotlii, oltre all'annuo contri-:^lllil> ? 
buio a cui si è soscritta di; » 2.60 
inviò pureJI ris.ultato, dir una •• 

.̂ colletta raccolta fra le sue alun
ne importante , • » -̂  4i4B 

fpH^H^ ^ ^ _ ^ W B ^ I ^ ^ H i ^ 4 

' - , •' Tòtaln i t l t / ' i i 'M 
\ 1 ' .-

^ I 

1 1 1 

, ..,v^c«l,ii|s^»|p^» T-Il signor sindaco 
.hi pubblicato il seguente avviso: , ; 

Aierftìijù delle vigenti -disppaizioui,,di 
legge deve efiettuarsi neli'̂ aituale. Hta'-

j ^ . n 

nella stessa" s\aW un individuo, che si 
pose a sedet-e'̂ icìi fronte' al Delegato, e; 
ordinò del vino. •'" .' ^ 

Il Mareng%;,§|,'acco'rsV*óhe KaU lô ^ 
guardava di quagtìV in quan4b,'tna rìòh 
vi fbce graiV càtòr 'r ^ ' ;''̂ ^ ;'^ 

Tutto ad un tratio io-sconosciuto .si 
-alza, siMirige a pasèò' celere veràp'il 
Delegato, ed estratta Vii tasca una pi 
stola ghela scàriCa'contro'a bruciapelo, 
dandosi poi,a-fuga precipitosa/• 
• FortunStiiTxietóó il ' col̂ V non :f̂  ;bene 

^aggiustàtòV'poìehò.iriq^Liadrettòne di Cui 
era carica la pÌstÒla''n'on ;cagìoiiÒ al 
Marenghi che una'̂ ferita leggiera alla 
faccia,' guaribile in̂  pòchi glbi;ni.' ' : 
• Vistò a fuggire l'individuò i,n modo 

aospettoj la gente cominciò ad irìsieguirlo 
gridando' all'assassino, finché un cara 
biniere'occorsò' sul luogo è lo 'diuarclie 
dipubblìca alouréiiza, assTàtìii'dai cfita* 
dìni, rìU80Ìfòòd;'éd hi'reatare ìrreb.'Che 
'saltando- di miiraglia ip niiiìrsglìa còq 
un* agilità prodigiosa, ; òtìfili "finiilme'n'iè 
ricoverato ìò'"'ùnti tintoria a' Siivonarola^ 
;dòve tempo addietro teneva ildéposìto 
de'sUoi attrézzi la Società delle Pompe 

'̂ funebri. •-'••'• -''••: ''-' ' '••' \ 

' Lodevoliasimo fu pure r-iiìipégòo co) 
...quale alcunî  studenti^ ìndignatì '̂dell'at^ 
tentato assassinio diedero opera per ri;-
durre in forza il feriiore,'prestandò nello 
stesso tempo ie loro cure ul sig.'Ma' 

dal pubblico. 
Il concetto è semplice, e sì., copiBée 

un po'troppo alla jp ì̂ma, nia le: scene 
si,̂ v̂yì.9edoriq .§epza ' sfqr̂ o, H- dialogò; è 

riftiigiiàtòl̂ ^bbbndano qua e là delle frasi 
d'una J îfgìadra nbvità. I tipi; ì carat
teri, sono tipeacati òn-̂  pò'dM teatro 
francese, un po' dil nostro, perchè an
che la Donna e lo Scettico è rubacchiata 
in molto Bittiazibni d(iirautore, ma il 
complesso.,̂  .gradeyple p degno d'af)|j 
vazionc, e •édllaVstófta èUruì il Panerai 
sa' intrecciare con'gàî Bp delle lodevoli 

'(#,-

Vanazion:. 
Slninlcn della olttfc di Pndòvn. 

Progframmà dèi peìzi da'e3*éguirsV ;̂dò-
mani,i-li aprile,dalle ore 1 alle 21(2 p. 
in Piazza Vittorio Emariuele, t...p.: --
•1. Polka, ' t - ^ ^ 

I L 

2, : Sinfoniin .pelK̂ ô av da:BÌ9mitMm^r: 
3, B|iieì,to nejl fcé, per tenore e l>m 

"torio,. Rossini. 
4, Coro e'valizcr finale n̂ Ha figlia di 

'^'ddama Ang'oì. Lecócqii ' -
8, Pótpoury, JWnr(a, Freiiub. , 
,e. Marciai.,; . .,• :•,.:., /.:, ,;K^ ..: .• ,: 

.Coucorto.^ La.n^U ĵcM î?!?' ^es-
gimentofanienìa.suóneràdorpanill.aprile 
WPiàa:Vittorio Emanuele, Vialie'ere 
12^12 alle 2 pom', i seguenti pezzi: 
1. 'Marcia, f'èmpe'prigiQmri' Nr N. 
2. Mnzurk ,̂ Lafylìa li» Goniòrn; Bòdolra. 
3.,>A.tlo UI BVV .Blas.- . MArp̂heWi» 
4. Finale I,.̂ ;Ĝ mmo diiiffir/jfi/. Donizfittu 
1$! G'qnct'rto sulla Figlia del 

' "'reglémto; ; ' ^ Merciidante. 
6;. SinmhOmaggió a' Bellini. By faiettìî ' 

l 7 . ^ G a i o p p . - • . . 

4. P 

t . 

^̂ H 

•.m 

jiff 

='. 

J] 

T4^ 

I f 

•fl 
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*Ksr,ìL'm^. 
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^ l i M i M l ^ ' uMits/,—.' Nella decorsa 
notte cti^A^ q. ft-'ii^^wv»: 
Piante rottup ^li,i^fgofo | i ,ves t i r i , . 
Via SflBa, di proprietà di C. G. vi 
asportii-onoias: ^ìa , calzoni e due-pa-

.micie di flmeìia. ", • ,Ì;,II 
Mercè la pronta ,j)pera 4eKtl ageiitì, 

di P. :S. furono toatf 8coì?ér| i ladri^-
arresiati, e seapeairaia à̂ refirliv| 

Og«eUt myraé erdèphlltHl" 
divisione V[ rtiunic(p6leì>\ 

Un pendente d*oreccyig£^g^f|ir 
Una chiave. • 
Parte di un piccolo orecchino d!̂  

• Uivvìeltéltb'd'Értipegaata d^l îSIpnte 

DuepóWarBgli'Wpaìle con carte; var 
,.:ìii\n vaHgiem :,d.a. V)L̂ gg»0, fl̂ l̂̂ ?9 §, 

!̂-UnavC8PUsll&:4el*l'f̂ 6stiÌP M^^ ..GUt^.' 
• • d ì - M i l a n o ; "'-'••'•.:ii-*"i"!i-. • ' - ' • - ' • - ; • ••-• -'-• •' 

. BoUeitmo del 1 
•*%oMifii^' Mas.ìhi,4,. Fmrryim 1.:., 

Matrimoni. "^- 'Lsoni • poraenico. Se 
Hretarw fiprpuniìle, pchlìe. di p̂ egà̂ jẑ ^̂  
con Zm Berenice, ppssidentp, nubile^ di 
)E*l̂ p̂va, . ,,,,,, ^ ; ^ I, . . . , , , , , . , . ; 

BtìPtoidi-.Gi(AV. BakV^egre^ar^o coniw 
naie, c'èlibe, \tìi #ason Vifcentino, con̂  
i ^ m i m ^ ^ t niibneJÌ'PftCÌoVi; 

.Vorti. «-.Amabili Adele,Hl!igftQtj,:4l 

atim;itBMT«èsi6.;.; - .v„v-'^. ' -. 'V: 
'AntonloJWannì':74i'ica8aUnga. 
:: T;i^ippf^f^i^^;d|^wsépiy^^^ 
•Civile, flUbi^e,,,, , , ' :/.; •il'.:j::.-^'>n,;h.j -• ; \-. , 

Lazzaretti Luigi fu francesco, d*anni 
a , vt tturàJè,^6élibe.^ 'l!*utl^'dt Padova,; ^ 

óeppè, H^^òni-S^j villico,!diiMaserìà. :.t 

1 
ffcrtitlnio secreto 8u!.progetti.di i ^ g e : : 

0 (y6^9 . i (W. lde l t é ,%j j i ^e8 i s<4 Ì^ 
reiS^Vif^enlc^, dell'e^^-ff^t^^ .• "-. -"-̂ ^ 

tonv^h'ti<*'^o postale iniefhazìonale flr 
mai!ì a'Berna il 9 ottobre 1674. , i j 

,^ / . biscussiotìe dòlla relazione jniorhp \ 
al Piffero dej; deputati i m p i é g a t i , ^ ^ | , ' 

A 

'5'ìiw^ •< 

lo. (francai 
i l i •"•'i 

M.'lConvenzione'' CoHf 

iti di gso sul 
^S'-i 

.-3 

• j ' 

ància per "la 
& d^lla frontiera nella gai-

enisfo, 
I dei termini afjcordflji per 

*e 

,leri;i de 
; 6: Pro 

iltìiien);fHBì-comuni ^deHììsSardegnai;; ^ ' 
^7,^Ìo^lf ic^zÌbho'cìoH^;le^gr!i^lM^ 

iaiie.giubilfl^ibnt deU'eserc(tQ,,., >. 
''' •'8.,TysS8'dl èt\irata "pelle giillerié, nei 
i(pH^pt;p(i:pÌuifl:ieiritl ',e lii^feHl fi [ ^cavi' di 

tì. R i ^ m a giudijiiifria ih- Egltt*. 
. 10. Istituzione .di. Casse ;di rHparnnio 

• ; p O S t a ! Ì . ^ ' ' >; • • ! : o i '̂ . i ' • • ' . . ; Ì : . - ' • : 

•'•l̂ jS'GtìhvefizÌon,e:'̂ c6Ua: .povincifi di 
;PaĴ rmoĴ f?ĵ Ì̂v :̂,!alliif<iî f̂ ^^ 
di S. Martino della Soala;..i -

•Wp^esid. della iCamera,*eî %/JU(a7i 

iiluenzaj e per flottostaire â , quella del ; 

fScroitórt'ViItS' 'àbminio dell' iwper^ 

risòramajjljjardinàje doveva ritenére 
Oori;t|ié̂ ^P^*U Îe-amicizia della Prussia 
verso ; M^siria fosse Sólamente appai-
fént«?,̂ «o1efifeìn''forilo al programma 
^qtòp,i.^.o c'è, pur tempro ftconipimepto 
deifa unitale la faBlonê dolla nazionalità 
tetlòSQft. tMMm^'P^àò al l 'nm|i | i t# 
Ouslfìa curare ramicizia delia Francia 
é ilJUrtiitìai'e ihHe dMtallu'stth pericoli 
dill^ éitustóé.'^ ' • '̂  ' ;',.:! ' 

Non- sappianfìOi ae.ii^oafdinaie abbia., 
seguito queeti suggerimenti pluf ̂ ipneno 
•tìa'vicinò.'Sinmo però accertati che la 
Visita da lui-ìiatla al Re littorio Ema-

•nueie'è mata di sua iniziativa p,efsbna>, 
le, e ciò non deve fare meraviglia, es-̂ , 
8|ndó irPntriM'ca di ^Venezia ;)ont̂ |ìO^ 
f|l(e|fi^e ,̂ 3Ìr|t?i6 e| t ì«) jleofie rê iìÉtQ-; 
nari# che professano ivatìcanisll. 

fm: Gadijlai e più tardi il Procuratórij 
idel'Sfeféi Mriltìbfeò r^cdolse i -f^^ 
elementi p|fi;an*inebie8taf l iud lÉ 

Questa' i m ̂ tà^t. narrazione del ; de'-
i " " L " ' . ^ 

plorevole caso :^1^0 i). dì più che tro.̂  
vereie,i!U,f giornMi à seniplice frangia. 

passaggio di Sua Maestà perjla, stazione 
d i ' ^ t e l 'tiv'i'eifètìi « : ; é i i i t f lin'ij brevà 
conferenza cheirT 'Wé col'ministrò Fi. 
naii, andato a complimentario^ ' ^ ^ I J » ^ ^ 
ì ;Q'a&t'tì^^^^i«d|ja'•à^li^oht^ifm^io 
la commiasloflejpaflai^onkac^ ^ f c F " ^ ' 
vedimenti finanziari:''P.icò; si' ruduna, 

. p^'jrpfeèlferi'sera la Mag
gioranza de'suoi mo'Jobri si facev^ an^ 
"Cora aspettare'.-^'^''^ ' •"•'̂ '̂••̂ '' >\ - •'' , 

Spepiìjpdo AelhJlreno,.óhe.;arri^erà t r i 
un paio d 'or^;-^- '• ' ' 1 : ^ -L F . 

i'Hii 

COSI por « 

anni 21 , iS0ldaio'!nélt 72^lànteria,i^i Far-;' 
4^1a,^PqM;i]giV, ,,,r,i..„, . ... nM,, : , i 

; : mìémQ d # 8 , , ; ,•. . .. 
fficî e. •—'"'Màèchl '3, Fommine '̂l. • 

Writnoni. — Bodratti Gjov. Battista, 
mugnaio/celìb^^^^.fla;^%i^Vnlia,j, 
<:3salì̂ i;gja, nwpii?, entrambi di Padova., 

mrk.-rr Bavere Regina <iì Antonio, 

4'aiw»i 3-
:•, .Luzzuto, G'^^^p ài A'bramp, d ' m i 
i8, 'posî idènt̂  ^^^- ^ 

Cn bambino OTtstitiito esposti. Tutti 
dì Padova, , 

Abbiamo per dispaccio da Ro^ 
:in9,;H9., .sera:.., . r- , • , ,. • ! 

,<>:Se siamo bene informati sari 
,̂< ,HWè ìit^etóàtuba laitìòtìzia éhe-

-^ li^imperatore 4t Gern}ania ab^ ; 
.<i)Ìà -'rìritltìzìàtò per coiisiglio,, 

' * ' s t e a l Re , , è ' ohe abbia d-elerl 

«rappresentarlo. '' ^ 

*iTatoreii(J,uglieImodoiìserviH;ut-

;f 'di poteri lesso /stesso, •• se -tìGn: 

-.«•.itàlia,',» •: ' •. 

icjosament̂ :; ;coi|gpverno lialianapep tutto; 
quanto sì poteva ottenere in favore delia 
Sant'jijS^de e^deiia ,Chî sa ip ĵlialia. \ 

Ilcardinalo Tr.evisaiiflto nop ha finera] 
partecipaS %Ìfi SijptV ' S è ^ l l risultato ; 
del suo colloquiò coir operatore., > 

-^ ' ^ . _ -f" 

j Ci' si. telegrafa da Monaco che il conte; 
.Greppi, mÌ«Ìst!:'o'plenipo^èpziarÌo d'Italiai 
in ììayie^a,^,l||i,r/^jeyut??^jefi (7):ia cov 
munifiazìoue ufficiai^ del' suo trasloco^ 
a Madridc^l'Conie^Greppi Mascierà Mo-i 
naco appena sarà giunto il suo suoces-^ 
fiore. . < '-' [Persét})è ' 

Estratto dai domali esteri 
1. Leggtaihtf' tìe'HS 'DécéntraHsàiion :. ;. 

Sì brètì^,''raa non: è certo ancorai che 

dalla Prussia una Nota analoga a quella 
\Ì^M /g. gratìfte^^p.,H JBelgio,. M gè-
verno Olandesa.st rimptovertibbe l'ospi; 
.talitài >aCflDHdat«,,;iBti;'VnA;. dQ^lWt^^M' 
stìiU'esilfati/itàl 'Bispck. • • •• '̂ -̂ •' : 

. $8 ,,1^Jp,t? ,,pq9.i i,sfai.8 miM}^^ 
sarà bea .prtìsto,. impenotjchè la slampa 
ufflcipsa di Berlino tjene un linguaggio 
08^iiym()'aHmt^È^ i ' i .<H , 

^ NDR \.. 10.̂  -;^|e/i vì̂ fu l̂  iiraugu. 

^iingion. Dop^^^t**®'̂ * '̂"^^ ^^ preseu* 

iìTigppB̂  > ohe, opfl&Àil̂ rasl, Aome jnca.ric.«<P 
d*una mis«S|ĝ î̂ '̂guferPàV ptìicKè cVedè 
è̂hé'Ma- fitìiSriif' Sànt'è^SèdeiìlaW. 

quante si ylddero dalfé'soèolL 

NOTIZIE Dì BOlìS A 
• Firenze ,: / 9 

S'on#lffeitìh':V\!'VÌ' 

!r,e9titOilNaziDnale ^ 
Obbl. regia tabhcdhi 
Banca^Nazlonalé' '̂  
A«lonl1h€*'idteU'. 
Obbl. meridionali, , 
Banca Toscan-af ̂ '. :' 
Credilo mobilfa'fe; ". 

Banca ilalo-germ;tn. 

V.-- W 
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' Parigi 
PrèstitQj francese S Q\0 
Rendita francese 3 plO 
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,al.-jeapuàno iFuaso Earasjne, che.,glv.^^ea 

lY^ 
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:fì. OSSERYATORIO ASTRQNOMiqO, 
D i P A D 0 V A 

m-^~ i{ apri le .^ . . i^^^ui^ u 
A'mezzodì vero di Padova 

.T*^mpo med. di Padova ore 12 m. 1 s. 8.4, 
,Tempo nsed.dì Roma^ ore 12 m. 3^.35,0 

Osservazioni .ilsUoroioàchci :;^ 
eseguite àli'aliemditti. !7dalÌuólotìfÌ 
,. m. 30.7 dal livello medio del mare 

tur^ la. notizia della Qazzaita 
della^ Grétìi^'<ùiQ' m, già scelta; 
Firòìize ' per , il. ricevimento,, del 
P m c i p e Eredi tano. 

Soggiunge .òhe se 1&'sai lite 
topedisse'airimìperàtore di fare 
lì Viaggio, e S. M. delegasse il; 
^Principe Imperiale a rappresen-
"tarjp, questi. sarebbe facilmente 
ricevuto ih Roma. 

, SoH^nò alla L^bt^rlà, di Roma:, .̂  ; 
'- iibéòaitó Ajndrassy nelle^ conferenze' 
avute COI mmmtri confermo la sua in
tenzione di àgévofce.ilItalia nelle Irat-̂  
t'jtive commerciali: Lo scambio di idee 
avvenuto* fra i> Sovrani e^'uiinistri con! 
ferma :che )Itf'f̂ olitica-Td^Ue principali 
potenze d'Europa mira al mantenimento 
.̂ jgl̂ pace ,̂ ftocomunai^o l^Jtalir^ 
:Ìmpera,tprl:>àfililllQrd::̂ «tl;pr,opugnarJ?.; 

r i I * I " F ^ ? 

Mroyi^,.lpmf)vven.,; 
iCìl^bt^Ferr^y..e.:4tó66t 
Ferrovie Romiitto i! 
;É)bbli-gazl> -• ì.i,'iKfi ,;: 
Gbblitjrar,. lombarde,. • 
Mi'òiiruè'i^iii-tiSbaòelVi 

Éambiò' sii L%1i?/i ; 

Consohqati malesi ,, . 

Austriache ftìrrate-
Banca NizionafP^ 
Napoleoni dV r̂ó! 
Ga; ' • 

* ^ ^ ' - , • • . - - - . . 

Rendita austi?iac:\ arg. 
, „ in carta 

Lombarde ;, 
Londra 

ConaoMd^tQnnglesei ' 

8 
403 &2 
04 08 

, 7i éS 

:i02;9O 
tì:i 97 

lambio; su Londra 

• 7 ^ " ' 

F'- .-•M 
^^'^t. Il Monitore M Bologna àìm: 

Sappiamo che il Re fisserà la.clttà 
di Roma per l'incontro che avtà-
flupgoJra Sua Maestà e S.A. I.Ml 
Muoipe ereditano di Germania. 

f 
w^ 

1 * 

^^ 
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•NOSTRA' 
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9 ^^àprlle ^£ 

mM--^^ 

Sarom a 0"—mill. 
TeroQomet. centiè:r-' 
:Tena.„;i;[el vai), aoq. 
•lUmidiìli relàiiva;, . 
'•rÌP|r. e foràdel vento 
'̂ Stato del (Melo. . : 

iOré 
9 ant. 

t9^8. 
8,63 

Ore 
3 p. 

iOre 
9 p : 

t'< 
7B9.9 

t lO'S t9°,3 
6.81 7,47 

/ . 7 * 84! ; 
NNOl ENE3 
liuv. nuvf 

•piavii|?ii"iò,v^" 

. \>iii mezzodì qm!9 al mezzodrlféllO 
Temperai-ura wmssima *= , • 13 ,8, 

miniina = -f- 80 4 
ACQUA r,ADUTA DAL CIELO 

vdalle 9 a. alle 9^p;^dlT9.;« mlll, 5,8 
dalle9p. dol9 alle 9 a. del20 mill.O,B 

. ^ _ 4 ^ ^ J T " ^ " - TW^Wr^' ^f 

BULLETTINO, COMi^ERClALF. 
Vétt©»i» 0. — Rend. >t. 77-80 78:10. 

I 20 franchi 21.68 21.67. 
« U a n o v . 9 , - Rendit, it. 77.85 77.87. . 

I 20 franchi 21,70. : 
séte. Domande limitate a prezzi 

, ridotti. 
' ;jrWKSM;^' .Tt ,'ttA.-<fU-^PAift '̂ 

ULTIME N0T12ÌI1 

CAMERA DEIDEPOTATI 

11 

„[\ W-FanfuHa reca, e noi riportiamo con 
riserva y j? :•• , ',\^}^ 1; '-j^ 

Neli'o'ccaàioné della vi|ita di Venezia, 
Jl.Ci^rdinale Treyis|nato, che.è persona 
bene^ accetta all'imperatore austro un-: 
garico, il quale- lo propose prima al 
vescovato di Udine e poi al psttiafcalp; 
'di Venezia, ebbe, a nome 'de l Santo; 
Padre, una lettera con cui,'^senza d^r-! 

'gl'isaltun' incarico u(|lci|jp^i:gli era sug-: 
gerito ciò che in.uneventuale colìoqoiòi 
con Francesco Giuseppeyiivrebbe potuto! 
dire conformemente ai ^sentimenti (kV 
Vaticano. •^, ' 

Oltre ad ossequiare l'imperatore ini 
nopie di Sua Santità, incardinale sa-| 
rebbe stato pregato di fargli palese; 
l'attuale situazione drlia Santa Sede in! 
Roma, resa più dura dalla lotta colia '̂ 
Germatiia. : ' '^ . ! 
. Rictiiamando l'attenzione^! dell'impe-i 
ràio^e >8U questa^ lotti :;é.suM& esigenze^ 
dell'impero verso il clero oattoiice, Ìli 
patriarca, avrebbe dovuto far osservarle 
al sovrano austro ungarico che la situa-

guente létleratdi fcjiposta:,; :.v.i .) 
, i\ aijilferbrdiée^ni'^di ciu^staàiim^ 
chevóie- fiàmp^gNa 'cbnìcQ^ Kljiva^^gflìa 
quale avete avuto vói stesso unai^parte 
.tanfo'.priorévoie,' flE^tio^di grandis3Ì,m9 
in^^?ft8SQ,;pèr,-Pi<Ìèai''iMi^^^^ Reii-litaiitaliana 
natura completamente ignota fin qui-

• L'antica nostra fratellanza d'"arml 
non può dimenticarsi, e noi non pos
siamo che.jallfigrarol tfoi successo dei 

.•daP9,,pepiie;,quiiU ^51 pjF:9pagapo,'.'U p̂ r-
;'^diriè-tf^la'(jlyiità^*eSU' -• -

Berlino, 28 mar^fo. . . !u - . , u 

- h 

Lo ni ha nà^'''*-
TtiMW ^'^^y ;• •; , 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

'70 25 

8 .-ii:j . ' . ' i9? - ' 
304̂  BO: 303 BO" 

; •>9Ì6SH"-tÌ^6r. 
8.88 8 80-' 

•:,43 95 .43 95-
•Mi 03! 1? 
' 76 45 

7i 20 
'2W."-

8 
933(8 
71 i -
m 118 
86 -
10 88 
i¥M8 

^}^, 

^•:^i. 

ì j u '^E 

.76 
71 \^ 

. 9 
vi92li2 
^^1 3|8 

23 ti8 

mm 
.]!437i8 

f? ^-:Ì 

j ' - i 

^t-. 

^ ^ ^ t 

-\^.> "I 

Bartoi.jriìfeieo Mcschiu, gerente r^pmi 
„ „_ _._ """1 

.^t. 

n •'•-•'.[ 

-- a 

\ >•• \ ^ < L 

TT .^ 'O^M^^ ' /^••• ' j> ' i ' ' ; i 

i-

i i 

•Ai 

La Gamera dei deputati,è convocata 
il giorno dì lunedi 12 corr. ^\ tocco., 

.Qrdi/i}e ^elgiornoi- , -
1. Kiiinovamento degli Uffici, 
2. Rinnovamento dàlia votazione % 

'r \iii;i;/^n.>r/-.s.\ Roma,9appile\ . 
Chi fpsse'passatqjeri mattina alle 61[2 

:in.y;a.yenti^$^t^^ìpbrè, avrebbe sentito, 
^•un-'rovinio^ dà' furgll'-ireraarei la tèrra 
: sotto ì piedi, e un urìo indigtinlo di 
•cento voci,'inàÌ .lin'accorrere fi-ettoloso, 
.concitato, verso il cahtì%^del Palazzo 
'dèlie F i n a n z e . ^ : - -'- ^ ^ "; "••''; ' 

É; lì giunto avrebbe veduto effettiva
mente una :rovÌna e due poveri lavo
ranti supini e più morti che vivi, i ì 
: Lo spettacolóso abbastariza doloroso 

per far correre'alle labbra un'iniprecà^i 
zìone; ma sarà mèglio innanzi tutto in-
form^rE!b^en0,dei:fat^i.,^ ^^mm 

Qqesta benedetta fabbrica, in,.certe 
regioni, è tanto bei^ veduta, ch^.fe^nnp 
sguardo, in " cagnesco ,bastasse a Tove-
sciar\j(, arquest'ora essa avrebbe ingo
iate mille Sooìetà V e n e t e . ^ : ' - ' ''"^ 

La cosa è andata precisamente così: 
trascrivo la relazione di persona pre 
sente. -. ," .-•• ; >i.\. ,•. 

Senza averne evcito alcun ordine dalla 
Direziona deilàyòH; un óssistente^iì^^^^ 
rogò di dare le disposizioni onde ve^ 
nissero levate le centine d'una vòlta in 
muratura, costruita il sabato Santo, in 
un cortile interno, ai t.^rzo piano. Questa 
fatale imprudenza eblìe ^rer effetto che 
la vò!tr ;non rassodata, |pp?na priva 
del sostegno, rovinò sopra la vóH^ sol' 

(Agenzia Stefani} 

^ t 

Iv' 

e- J ' J _17 Vl^ 

zione del Pontefice e della chiesa di-: 
venterà sempre meno toilerabile, se tali;-tostante, cìie a suo turno rovinò tra 
esigenze non incontreranno maggiorìì volgendo nella caduta i due pcfvòH la 

lA r 

ostacoli dallo poi.enz') orittoliche, ì 
.Con moitlssìma aljilità 'la lettera ìn-j 

sinuaya che, 4 '̂!'a"fio questa, stato dij 
cose, I9' potenze rattobohe avrebb| 
finito p?5v vedere diminuita la loro in 

yoranti.' Fortuna volle che nel,terribile 
salto Involo.utario essi non riportassero 
che lesioni relativamente leggere e tali 
da non allontaparh che p«r pochi giorni 
dai lavori. •, .-

ÌBot4rAa rispóndendo aiSon^fort confermi 
lo scambio dPnoté^fi'l^1a*Géi'inània !^ 
ilBelgid; tali documenti furono con;i|j 
mQiiyairinghilterra^Gpnfidenzì ' 
quindi, è 'impps'sibile cpmianicarlì alla 
Camera. Nessun appello fu fatto alle, 
poteim garanti. Bourk'e rispondendo a 
flicftard dice che dopo l'avvenìmento'di 
Alfonso ! furono ifinntìvate rimostranze 

• per.òttenerè indennitàiini favore,idegli 
inglesi residenti l i Cartagena.-;' ': ; 

X-ij/ard̂ t̂ ^mandò upà.ipde^nnjtà eguale 
a quella ^accqrdataj af,;8^ .̂diti:,̂ ed.̂ chi. 
' I?^^^G1„9,,-^ J«]!J,«,Swno)̂ p̂r̂ on,unziò 
;aJ9iQ^B®HÌ̂ fi,̂ " fìisc r̂̂ .̂ cqp cui con-
'sigi'.a ai repubblicani moderazione e 
disciplina: dichiaria altàrnèhte che i re
pubblicani difendono ,la -proprietà, la 
famiglia e la libertà di coscienza. 
..Il ministro della guerra diresse uha 
Circolare ai generali comandanti dì di-: 
yisipni§:V 4ìce che tutti deyono copfpr,' 
mare la loro condotta alle nuove leggi; 
costituzionali. . . 

-MADRID, :8 .H I professori FigueroU 
e Marajzta furonq esiliati,. 

il medico diòi'Ré ricuso il posto di 
Direttore dell* Università. ,, 
^ Òìcls^ pbeGoncb'a sarà esiliato., 

ATÉiSE, 9. —, La Camera è stata 
chiusa con decreto reale. 

MADRID, 9. - 11 Re cadde da cavaro; 
.nppp.'lesione. • : 

S Carlistì apersero il fuoco di artiglie
rìa contro Oteiza. Il generale Qiiesada 
parte^eon rinforzi. 

§ F p e l l i ASr^fOmO e . D 0 « » 
MERIGO CALORE detto j P A i -
prevengono it pubbl ìop,^tenere 
poltre, ad ogni sorta dì..servizio-
wi equipaggi con ' liMfdeaqî f̂̂ , 
HnQKglliliin, iCìiardinie-
r e ecc. ,anche uri .servizio di 
C A R R A I per Ì1 trasporto di maS-
-serizie 0,,:. merGi, ,,-,Hecapitai,i ?pi 
- g | g g ^ a : G a Y 9 a r , m i a 9 ; ; ^ 2 - 2 1 g 

ì-£' 
-y ^ 

'^\^à 

V.̂  

r I f 

ti r ì > 
-m 

iiiSurà divisa ;inji:due .volumi da BOO 
pagine: Funo e distribuita io 1 fascicoli 
al'prezzó'dìH xjiSTJ^ «11 

'-":È"pubblicato i l l f t Fa^^olifl 

.•'*\>^;^<'fcn*'5'>*'*-^VJ.:i:.ilT: 

\f L' 

-̂ ^ ' 

^V.''-rtiiDÌ«o in 4^''pagina^ 
% ^ : : r ^ . : ^ ' ^ ' ' K ' ' - • ' • • ^ ^ ^ " ^ < • ' • . ^ ' < ^ ! ' • : ' ; • ' i V 
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M TEATRO iCoNGonni — La drammàtica 
compagnia C. Romagnoli rappresenta: 
7 Messmi, di F. Cavallotti; e la farsa: 
Il vicino,';Sa9ììolet, — Ore 8. . ,, 

1. •'- \^ 

^ 1>V^^ 

^ ! * - • - • ^ > - - - J X ^ - > 4 J_ J ^& - J,p _ - n H - l - V L 

1 

Estrazione del E . Lotto ©ser-
guìta oggi in Venezia; 

28 - 30 - 9 - 5 8 - 1 

^ tì 1; 
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' ^ " ' / : IL CANCELUfeè 
fiEtliA^mUrTlillA DI MQN 

I l > 

fè.i 

1̂" rende, noto: 
r§radH^ lasciata da Danese Pietro, fu 

jo/BtilOstunioriò in Mcrlat-a'ìl^ 43 marzo 
187B f̂u 'Oggi ben elìci urianienle àccelttila da 

tete reali' Agìio .̂ Santa fu, Luig\. vedo.Va^ tleltJ)à-
• nese Piei^o tanto per se che quale maciro e 

legale nipprosentanto dei minori di lei figli 
Ijovanni Battista e Regina Dàneée fu Pietro. 

M 8 Aprile ltì7Eì., , >, . , 
VICENTINI 

* 
™ £ 4 

i l 3 

L " ^ ' 

AVViSO 
li^fìivCamcra dì disciplina : notarile dì 

J|adp,va fa.notfli, òHe il dott. Antonio Bassj 
, 4fel fu Marco, Notaio traslocalo da Thièno 
M E«te con Keale Decréto 8 Ottobre i^li, 
«vendo prestata Iri cauzione inerente al 

^^luovò pósto d-* italiane Lire 4900, ed a'deflii-
.piulo alle altre prescrizioni di legge, Oi*a è 

..arnnjesso all' esercizio della profetsionaàiO* 
v'tftrije nella Provincia di Padova con, r^si-
...deriza in Este. 

"Padova, lì ffr ;MarRO 1875.;; ' 
'f ""-*-- il Presidente 

SCHINEIXI , 
iì Cancelliere 

^ •-. 1- i j 

^•"""'^tiLl ì 
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*,i'CaM.¥N;E J)I ROVOLON : 
AVVISO , 

f,;.'In"seguÌto;a reg^li^re présenttizìono di 
òflferta.dì aum.ento ni tirg b.50^p,rJ00"sul^ 
l 'ainniontare dei cantini, annui delle ailit-

i-tanze di tagli, fielténnalì'dei Bosbhì di' que-' 
sto Comune risultanti dalle provvisorie ag-
ffiuàicazioni del i& Marzo p-ì*.; noi'giorno 

, lai Sàbbato 24 Aprile còrr. allo ìi) ore'antimi 
nell'i^lìicio delta R. PrefotLura di Padova 
.toivria, si;, procederà al rémcanlp.dìijdiìUó' 
alìifhinztì col metodo di eslmzione di can
dela vergine sulla base dei soKoindicatì 
'^'teìzì percnò, ne segua iì>46P*"'^'"^Mto dèf 

nitiyo a lavoro dell ultinio^hiiglior offerente. 

'!Le''condizioni deiP appalto sono quelle 
yòriatt; nell'Avviso d'asta 22 Féljbrjiio, 1873 
e Uapltolato normale ostensibile *ìn questa 
(Segreteria,'Conuu)!ile nelle oro d'Officio.' , 
*-i^l^ovolop^jlì.6 Aprile 187S. .•„. 
m '• : . ; "̂  Sindaco , . ; . , ^ 
: ; J r , . '.\NTONio MAiu^j . . . •;..„ •! 
'•'' \mi Assessori . • Jl,Segi;é|arìo: 
ptlàl,>-o aiuji;;tisburyir ''iV. ììtuuii'za^o 

"'TAftÈLLA delle prese DoSi;hìve delCamunp 
y- ai ;iìovóloii di cui sì appaltano le affittanze 
'•«per tagli-sèltenniili. 

"L a. ieniisid dì Corte a Yiérim^ 
Si dinìòsirà soiìitniineAtie efficace î èi 

'cud legu'enti;, '•'•, -.K .••••*•'• .•\;,-:\ 
,4'. Per la politura e ,la " conservazioni» 

,m denti in.generale^' , ' ' ' " , 
^ 1 In'̂  quei cii^iftì iui c'òmlhciai ftir-
ìnarsi lartaro. M-\r'. -

3. Per ristabilire il colore .naturala dei 
d a n t i . • , • • ' • - ' - • • •••• • ' - '••-•"• 

4, Per tenere politi ì denti artilìrJalì. 
;». Per caln.i«rej« toglile il dolore, 

dei denti, siano essi dì .natura reum"-, 
tica 6 prodotti (la deiiti cariati. ' 

6. Per. guarÌEe.Ue. gengive' spugnose o: 
quelle cli« mandìiio sangue.: v^',,,,. 

'u Contro la putrefazione della bocca, 
i-' 8. Per allorilanàre dalla bocca il'cat-
tiVoiodore dei'denti cariati. i, :j . • -r -i 

^^^d^^'latouti con istruzioni a L. 2 fio 
è Li ». 
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..JltlSl-;^^ Pasta AnaterinaperiDeiiti 
*. l ' I d e l » ! » ^ t 4 - G. • • O l ' i ^ 'A •'-' 

! FinOisapone percurare ìi.denU,ed im
pedire che,si, guastino, il da raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. a 'é L. tt.ao. 
Uilp .i 

'̂  Polvere Dentifrìcia ^MegìtaU 
' . d45l ]>oU. : ! J : : 0 . POPffivir^.-/ 

•̂^ Oueàtk pólvere pulisce siffattansenle'i/ 
denti ' " - „ - ^ . — . - . : — 

.non 
'denti, ma accrésce 
i;luciditfej ^iPrezioii^ella^Bèatola, L..rl,30..; 

' ;-f 
IJiXi r:.V'-.! 

"S^.o di; fitto annuo 

Dato dVAsla 
in ragione 

f 

I. 
Ori 

' i l 
III 
ÌV 
;V 
VI 

: Ì , ; Ì 

^ Depòsito- ' 
dti fafsi dagli ) 

acquircnli ^ 
per ogni presa -

^ - : - . . h 

Lire 

I 4 

"A IX 
n > K-\. 

48 ija 
3Ó 92 
M 69 
43 23 
40 .09 
74 fil 

•,37 US 
^'47 •'47 

. 54^«l • 

51̂  

A 1 

. d e l B o t i . J , G. « ' O P P . 

, ' ; Questi :pÌombi per denti sonof formali. 
dàlia polkre;daUe lluidità cMé si adoî e-
rano per empire denti guasti e cariosi, 

, per rid;Onare loro la primitiva fprmu,e 
p^r pórre Còri ciò uù'argìiié ajl̂ af gahìènto 

delle mascelle lino^ài iiér'̂ êtU del'dehtì 
(i quali appliiitóijìagioiianofi dolori.) , , 
.-Ueposito si può avere,.in,Padova alla 

, FarmacìartìàlePianerieMauroaU'Univèr-
.V ersità, : Cornelio e Roberti. Ferrara' Cà-, 
'«iastra.:,i Ceneda Marchetti. Treviso Uin-

• T'iNTUn^A PER'&'CÌ[ÌELLENÌÌA- i 
; DiDICQllKNiARE aané, di R O l ] l ^ | ^ ; 
,,^.fer tingere a l l ' I s t a n t e I n : 
% i n l c o l o r e .ì capèllì.„ej»^ 
barba senza pencolo per 1 a pc l ì*^ 
e senza alcun oderei Questa tiii. ; 

,tura,-^ silKjperlorc a queSln ' 
a d o p e r a t e fino a l fflorno ^ 

i Fabbricava Roden, pièzia doll'HóteLde' 
Ville, 47. - Depòsito a Parigi, rùe ,d'E»-i 
ghicn, 24. , „ ; • " , ' ' , • : 

Deposito centrale.e.vendìtapressoPAgen-i 
ya di » . M o u d o j via dell'Ospedale,,N. 5, 
Torino, e dai principali pal'rucchléri e prÓM 
fumierii - Spedizione in provincia èdrilro^ 
vaglia postale. - PADOVA,presso il profit-' 
miere,Guerra a S. Carlo.., _ 4-173, 
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PARIS, 117 et 199, Ru? Montmanrf . ' 
POPEUN Oxford,buonissima qualità F.0,35' 
ZEPHIR novità, grande occasione . » 0 4H 
CACHEMIR Seta^ l£^ Donnei de' Lyon:. *niS 
.GACyEMlR. Seta Si Joseph unico ,. . ^ 7» 

Per Biancherìa, tela, yeslitì perbambiii i , : 
T^edi, ili catalogo.*" : a^ ' . ' ! ! :-^ r ; 

V-( k _ M ^ ; ^ ^ ^ t ^ I F ' M 

mS??-"?^i \ '^- M.^*^*^*^^^ Illustrato, chp : 
èóhtiéne'i dettagli di tutte le mercanzìe, as
sai'vantaggiose;- ! - • '̂  •4-2S1 > 
C&lEALfUUVT^QftfaasSKUSJ 

. - DISCORDO. - :: 
• . . » • 8 U ' ; 
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'•' " tó toàPadova fu9'Luglio 1874 ' 
DA *LBA'R00:^'ALEARDr'* 

Padova 1873,- iurS;. Ut . 5 ' C > , ̂  w 

nistrazione, p.che sarà rosa ostensibile a chiunquejo desideri tanto della Direzione, quanto 
dalle variéAgetizie.e Sub-Atìenzie locali, : ;. ., . ; ; , ; ' ' '• ' ' ' ' ì 

_ Ai danneggiati del 1873, quando abbiano 'éòadisfaito alle cbìidizìónì pòrtalo dalla 
delibtu'aziope dell'Assemblea, che. è'jlrascritta sulla rispettiva Credenziale, sarà pngato coi 
fondo raccolto nello scofsb anno, a (lutare MWp, v. Ajjrìle in avanti ìlSti per cento, . 
ossìa 1[4 del credito residuo portato diUliì stessa Credenziale. U rimanente a saldò dei 
danni 1873. corno il residuo com^eiisoai^ danneggiati del: 4874, saranno a loro tempo 
saldili, confondi 'speciali stanziali. dalP Assemblea Céneralé'dci Soci, e che'sàriihno a 
questo scopo esclusivamoute destin|iti. . ^ ' •• "^^ùi :>vì • 

_ I gravissimi e veramente straordinari disaistrì di'graildihe che colpirono nogli ul
timi anni l'Agrìcoitura, hanno persuaso viemmeglio I Socj della necessita di estendere & 
fortificare questa Associazione che.haidalo già tante pfove de^lé siie garanzie; e che ba
sando KUl principio della niutunlith, deve^^senz'altro tróvaru gì! élomeuii della sua forza 
nell'equilìbrio fra gli enti'incolumi b danneggìati^U^ft-a gli anni pfosperi-oJli^astroli.. 

• Questa persiiasìono Venne esprèssa nolle varie proposte presentate allo scSpo di as- , 
sicuÉare l'avvenire, dì questo sotlidìzio^ e nella concordia di propositi, che condusse 1! As
semblèa a deliberare ci;iOjWtT)nfl(;^/or0 ^drdmiii dbìi'ifiléìp^kpagamentù^^^^^ di 
graniìine, ogni^dmio\Wa alla Tarila aggiunta altra sopmtdssa nón.ìnaggiore dei'^^ per 
cento, la guato sopratassa sarà rappresentala da parMcotiire olfbHgazione non.portante iti»-
,teress0,',e con scifdcnsa entro'il}iti^0^embr0, l a cWl ji*Ì«dcoti«;alonc I M T A sni-'à r*-
do t t a^ o d a n o l i c n l i h a n d o i m l a a s e c o n d a d e l r i s u l t a t i » a n n u a l e . 

Le statistiche della Sócietìi aimdstfàno, che nel cumulo dì |>iù apni, quiindo gli 
avanzi degli esercizi favorevoli, si tengano in serbo, per far.fronte.alle maggiori disgra
zie, la Tariffi} attuale riesce, rfon-solò sufììgieh lo, ma anche Osubcl'anle per pagare inte-
gralmente^'i •fiòmpensì:dei;vari;^ésérÈizi. - Qtie.>jto deve essere' oonsidérato percliò!8etve;a 

..provare i vantaggi della misura .adottata., Difatlij la sopratassa non bara pagata a con
dizioni, normali ;: ma; quahd'anohe a^é^^e d .̂ occorrere 'nd casi di grandiuate superiori 

•cìètà; tuU'altro che scosso 'dai dìdàstriCdi 'questi, .ultimi anni, coiitìnuéfà'anzi sèmpre più . 
.vi,Vo,̂ sìa; perchè. .p'eGezì.onajrisotìo fv^rilénersi lo''Sofferse diègi-àziè; éik anche perchè 'una 
Associazione fopdatà suLcpucettó della mutualità rendendo per. cosi dire solidale l'agri-

-coltura contrai dunhi elomentaW.'nrjri àolo Ji^jin sògli elemenitl della maggiore potenza,. 
ma non avendo dì njìjfaj,alcun lucri7,jiiesce Pianto più l)ehefìca quanto piCi estesa, escrve 
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i 

I/azione ricoslitiienle é rigencratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia ine-
raVigiiosit per la pofdhzff^dì^assÌmÌlai5óhe o digestiotìe di cUi èiornita, ciò che non 
possono vantare a l t re /e i speciìiìmente Recoaro, che contiene jl GESSO. U'acqua di 
F * J E J O , ricca còme è dei carbonati di ferreo,e soda e di gaz carbonico,,eccita 
l'appetito, rinforza lo'stoitìaco ed Ila il vaataggiò di èsser ò gradila al gusto ed 
inalterabile. , v. - :Ì ^̂ ;̂ , ' r - ; - - ^ i . . . . 
j.aJj^-l/pLira prolungata^d'acqua di l ^ E J o è rime4ÌQ fi^vranVper;!^^^^ 
slomaco^cuore,"^^ •" ™ - ^ _ : :r • ''•"' ^iSihanno dalla 
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\ \ ^ 

\ K-

tv-. 

' -̂.̂  -̂  ^ ' i 
! 

Arnìuo f|#?:C| 
Vlnè^endo a .deliberazione Consigliare 24 

tobrai'ti'avc. N. 260;dL'biUim'entg*iii)"pVci-
/•Vàfa, à'tutto.'lS Maggio G,..'ipprto.ilGpop,orso 
; 4 l pósto dì\MEDlG{? e ' ClllRUacO-Ol^ERL: 

TORE di questo Conmiie con, obbligo al ti
tolare del servizig'chirurgìcóp'er tutto il 
Comune o del servizio modico soltanto per 
metà dellp stesso Comune. ,• , (•. ) • , 
ì CÌi'a^pJraMìjprodfirrianno ;a!:quPjStO: Pro
tocollo Municipale le'lbro istanze'ah botlo 
ìjonjpetgnio; accompagnate d^i Seguenti do-

jp(imenli atiM'utJci! ' ' 

A S T I C A -

FONTE 
.UonteiUiBrescui 

FERRUGINOSA iedailarmocislì 
•^'^ ' "di ogni città. 

nervose, glan 
dulàri , emor
roidali, uterine 
e della vfesoiù^ 
,A.WI§»'ri!:iVKA. — Ifì alcune' farmai!ià'"si tenta veiidère-p^er ì^éjò un'acqua cori-

trassògnàta eolie parole Va/Zerfi l'e^p (che uba esiste). Por^non'-re stare ìngari-
•' finali esigere'ia capsula iuvernicìata in giallo con .impressovi .^--Hit l ieaJPóJi tc 
. • . ,w«^ i« i i -«*» i«*»e^*^?- . j . ^ - • / ' ^ ; . . . ; . . . ; . 9 .i^". • i>':-^ 
.neposuopiMiPUJHn ,in ?;APOVA.pFe5so il.,s]s,,ClM.KGO,X.TQ, PIETRO, Via F.til 

-..con» a i ™ i..;..:\v:-''\ /' •-•"•-•, 'yy'^ " - - . - ^ 

;DÌstra?Ì9ne.,ha:,i:|ntr,9dg^tÌQ,^n^U'organismp Soòìalo varie rifórme^, che,sènz*,aUro gioveranno 
air cCbnoinia ed ài bubri andaiiiento delle operazioni, non clie alla regolarità dèlie pe
rizie, e per.le quaU, IVa^i prOdotli'^idaiihcggiati e ; gli incolumi, risulterà una differenza 
di trattamento «rpós/icnoff';;, ;,*(,{,,^^ :../., , .-
' E ciò' valga ad infondere sénìpte^ maggióre fiducia nel, pj-ibblico per quésta Associa
zione, la qualo come fu per Io .addiètrovsèmpre benefica^ sarò altrettanto,più vantag
giosa, se polrà con nuovo adesioni allargare la sua già.vasta sfera-,d'azione, -y e 
••^;'!Milano;'addi-3"Aprlle 1873; ••:':\^ì. • ., ,, ,• • . • :, ,. ^ . . " . : \ ' ' * 

^5iV.»t.":n.vO' .s-J,!\i' ijiN;ipy.!iÌ Cimliilió d'Àir>MÌmsrazii.<Hei . "" ' ' 
,;)|,.v.: ;-iv, i;^lTlJA^MODl(^NAMlv,1S0l)v'j^LtpNSO, ì ' residente 
'•.,h ,,i.V.Jl .Direttore n^.^iur .=tv <•'•, -^X i "•^é^Ji'-'y ''''' „"^'.-il'-Segretàrio • '̂̂  •' 
CARDmirjgl-Cav. FRANCEèCO : • , , ; ^^^^''-^'^ .m ^ Ì I^^ .^Ì^SSARA Cav. FEDELE 

•] iuta-dui'J^%:-|4ir«U'^€RWs$€I^ situata ìn. 
I^ìa t l i i i i le ipit» Pl[;'i4v 
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h) :Diplpnli;^^,abili^zione4n m e m ^ chi-
' rmgia 'ed'OstiitriCia.'ed ^attestalo'di una 

n'.lClinica chirureicu delllegrio suU'abiiità 
'I; ;alle operàzionifdi'aita ohirurglà^ ' L 
-iEl),,AtlesJ.̂ tÌ comprovnnli la^ pratica finora: 

sostenuta lieU'esercizio della medici^i^.a 
tenore dello Statuto Arcidùcaltì 31 l)icérh-

E ^ 

l_.o stipendio annesso a questo posto 6 dir 
'-^nnue Lire 2200, delle quali Lire 400 quale 
ìndérmizZiò pcrillC^aUOi " 

U Medico Chirurgo òMobbligato al|^ gra
tuita assistenzìiiei^i^dveri^ fe neire^rcizio; 

^delle sue incombenze dóvrk otlctfi^erare; 
âtUc Xfggi e lU'golymrnli^ ora in ^yigoro ù' 

4 i e potl;*isero in se^nv^èésèfe atlimti.A ^ 
(L/L,'.nomina è di competenza del Consiglio 

Gpmunale, , j 
Consdve, 31 Marzo 1873. { 
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.f^^MiiV-' - - i > :'J. ({'] - \ / - ' i l (Segretar io \ 
:^M^ M ;. - , 1 :, ù Ptetro.iQrolla. 
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5̂1 î !E &tato;Kcli •recente^ap.erto, •UH: 'Negozio di .Pellami ini 
Piazza deÌ!iFr,uttl in;rppossipiitàideP"prestiiiajo ! GasparineHi 
(ViaGstepià.Nilova)/^ ^'-'^^'-^ -"] ^y^ -•••- -,• ;<• -••••• •• ''P.^' 
: - ' l 'Curatìii ^̂ •òhe ivf '̂̂ î  A^endono sòriò lavò'ràti ' col-metodo 

H ^ ' 

:;' YiBÌ' trova pure utfSfaceltò' assortirìierito di òj^hi ^^li^ers i 
per'Galz'olai e'Sellai a.pfe/Z'i lirnitatissìmi. ., :'•". , 1 1 T 2 1 4 'M 

::^m^m:s^s^^^|m^^mm^^^^m^s^mi iel 
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I BatìcriMsiyffgiiKft'-ny-'jiinTaiamyri 

'o- ' ir<3.^ aa o ':k't <3L o t t &*• «0. c i ì ; ^ . ' s^.. :ÌÌ^ "U. «:> 

; Virarle ]Eì̂ ;lbsoflca^ 
I"«dl0T«* S85>, Sif-». .-./fluire?». 
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• Depùtaio al Parlamento Nazionale 

ijjiitAtliiM» Lire —' Fadova/lélÒ •™in-12j ^ Lire It^usiiir9 
Si spedisce franco nìediante vaglia pnstale. . • 
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compilalo da 

; i VhJt'TiRUdU,; università *ii fadovà , ^ 

. " " " • '''''^^'Padova AmlHnn.'-L.^-'^C^. 
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